
 

 1/16

COMUNITÀ MONTANA ASS.NE DEI COMUNI TRASIMENO MEDIO 

TEVERE 

Procedura ristretta per l’appalto delle opere di riqualificazione e 

ripavimentazione di Piazza dei Consoli Deruta (PG). Delibera  N.338/68 del 

04-12-2009 CIG 04112584D5 

1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Comunità Montana 

Associazione dei Comuni Trasimeno Medio Tevere, Via D. Alighieri n. 2 - 

06063 Magione (PG) Tel. 075/847411 Fax 075/8474120 

www.montitrasimeno.umbria.it 

2) APPALTO PUBBLICO RISERVATO A CATEGORIE PROTETTE: no. 

3) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: ristretta. 

4) FORMA DELL’APPALTO: esecuzione lavori. 

5) LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Deruta (PG) Centro storico, 

Piazza dei Consoli. 

6) NATURA ED ENTITA’ DEI LAVORI DA EFFETTUARE E 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: i lavori previsti in progetto 

consistono principalmente nella ripavimentazione in pietra della piazza 

e delle vie limitrofe, nel potenziamento del sistema di regimazione delle 

acque meteoriche, nel rifacimento dei principali sottoservizi e del 

sistema di illuminazione pubblica, oltre all’apposizione di alcuni 

elementi in ceramica artistica e di arredo  urbano; 

6.1) LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L'INTERVENTO: Categoria 

prevalente OG2 – restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 

tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali -  

importo lavori € 692.572,59. 

6.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL'APPALTO L'importo complessivo 

dell'appalto per lavori a misura, comprensivo degli oneri e dei costi della 
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sicurezza, è di € 692.572,59 ( 

seicentonovantaduemilacinquecentosettantadueeuro/59), oltre IVA. L'importo 

degli oneri e dei costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, è pari a € 

65.960,84 (sessantacinquemilanovecentosessantaeuro/84). 

6.3) CPV  45233141-9 Lavori di manutenzione stradale. 

7) DIVISIONE IN LOTTI: no. 

8) TERMINE ULTIMO PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI: giorni 

390 parte A (trecentonovanta) giorni 330 parte B (trecentotrenta) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

9) AMMISSIBILITA’ DI VARIANTI: saranno ammesse proposte 

migliorative con le modalità meglio specificate nella lettera invito. 

10) EVENTUALI CONDIZIONI PARTICOLARI CUI È SOGGETTA LA 

REALIZZAZIONE DELL'APPALTO: no. 

11) LA DOCUMENTAZIONE COMPLEMENTARE (bando, fac-simile di 

domanda e fac-simile di dichiarazioni sostitutive) È DISPONIBILE 

PRESSO: Comunità Montana Associazione dei Comuni Trasimeno 

Medio Tevere, Via D. Alighieri n. 2 06063 Magione PG Tel. 075 847411 

Fax 0758474120  e sul sito www.montitrasimeno.umbria.it 

12) TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE DOMANDE DI 

PARTECIPAZIONE: entro e non oltre, le ore 12,00 del giorno 13-01-2010 

secondo forme e modalità indicate nel bando. 

12.1) INDIRIZZO CUI DEVONO ESSERE TRASMESSE LE DOMANDE DI 

PARTECIPAZIONE: Comunità Montana Associazione dei Comuni Trasimeno 

Medio Tevere, Via D. Alighieri n. 2 06063 Magione (PG) - Ufficio Protocollo. 

12.2) LINGUA IN CUI DEVONO ESSERE REDATTE: Italiana. La 

documentazione in altra lingua dovrà essere corredata da traduzione giurata, 

con dichiarazione attestante la conformità all’originale. 
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13) CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE: Garanzia provvisoria di cui agli 

artt. 75 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e 100 del DPR 554/99 e s.m.i. -  garanzia 

definitiva di cui agli artt. 113 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., e 101 del DPR 554/99 

e s.m.i. – garanzie e coperture assicurative di cui agli artt. 129 del D. Lgs. 

163/06 e s.m.i., e 103 del DPR 554/99 e s.m.i. - come meglio precisato nei 

documenti di gara.  

14) MODALITA’ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO: 

I pagamenti verranno effettuati secondo le modalità previste nell’art. 16  del 

capitolato . 

15) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34, c. 1, del D. 

Lgs. 163/06 e s.m.i. nonché concorrenti con sede in altri stati membri 

dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 47 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 

e all’art. 3, comma 7 del DPR 34/2000. I partecipanti devono essere in 

possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di 

qualificazione di cui agli artt. 38, 39 e 40 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., oltre a 

quelli previsti dalle leggi vigenti. 

Per i requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, 

ovvero di attestazione della qualificazione SOA, le imprese si potranno 

avvalere dei requisiti di altri soggetti, ai sensi degli artt. 49 e 50 del D. Lgs 

163/06 e s.m.i. 

16) PERIODO DI TEMPO DURANTE IL QUALE L’OFFERENTE E’ 

VINCOLATO ALLA PROPRIA OFFERTA: l’offerta presentata è valida per 

180 giorni dalla data di presentazione. L’amministrazione, laddove necessario, 

si riserva di chiedere ai concorrenti il differimento di detto termine, così come 

disposto dall’art. 11, c. 6, ultimo periodo, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. L'offerta 
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dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nell’art. 11, comma 9 

del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 

17) CRITERIO UTILIZZATO PER L’AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: 

offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del D.lgs 163/06 e s.m.i. ed 

ex art. 91 del DPR 554/99 e s.m.i., la cui valutazione è demandata ad una 

commissione giudicatrice ex art. 84 del D.lgs 163/06 e s.m.i, mediante 

l’applicazione del metodo aggregativo – compensatore di cui all’allegato B al 

DPR 554/1999, in base ai criteri e sub-criteri indicati di seguito: 

CRITERI E SUB-CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 SUB-
PESO PESO 

1 PREZZO 

 

40 

2 RIDUZIONE TEMPO DI ESECUZIONE LAVORI 

 

5 

SOLUZIONI TECNICO-
ORGANIZZATIVE PER  
MIGLIORARE 
L'ACCESSIBILITA' E LA 
PERMANENZA DEI RESIDENTI 
IN CONDIZIONI DI SICUREZZA.

10 

SOLUZIONI TECNICO-
ORGANIZZATIVE PER  
RIDURRE IL DISAGIO 
ARRECATO ALLO 
SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 
PUBBLICI E DELLE ATTIVITA' 
PRODUTTIVE, IN 
PARTICOLARE DI QUELLE 
COMMERCIALI 

10 3 

PROPOSTE PER 
MINIMIZZARE I DISAGI 
PER LA FRUIZIONE 
DELLE AREE 
INTERESSATE 
DALL'ESECUZIONE DEI 
LAVORI 

SOLUZIONI TECNICO-
ORGANIZZATIVE ATTE A 
RIDURRE L'IMPATTO 
ACUSTICO E DELLE POLVERI 

5 

25 
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PROPOSTE MIGLIORATIVE 
DELLE CARATTERISTICHE 
TECNICHE ED ESTETICHE DEI 
MATERIALI DI FINITURA 
DELLE STRADE E DEI 
RELATIVI MANUFATTI IN 
RAPPORTO ALLA 
CARRABILITA', DURABILITA’ E 
FACILITA' DI MANUTENZIONE 
E PULIZIA. 

10 

PROPOSTE MIGLIORATIVE 
DELLE RETI TECNOLOGICHE 
DI URBANIZZAZIONE IN 
RAPPORTO ALLA DURABILITA’ 
E FACILITA' DI 
MANUTENZIONE E PULIZIA.  

5 

4 

PROPOSTE 
MIGLIORATIVE DELLA 
QUALITA' E DELLE 
PRESTAZIONI DEI 
MATERIALI E DEGLI 
IMPIANTI 

PROPOSTE MIGLIORATIVE 
DELLE RETI TECNOLOGICHE 
DI URBANIZZAZIONE, VOLTE 
AL SODDISFACIMENTO DELLE 
ESIGENZE TECNICHE DELLE 
PIU’ IMPORTANTI 
MANIFESTAZIONI CITTADINE 

5 

20 

CONCEZIONE 
ORGANIZZATIVA E 
STRUTTURA TECNICO-
ORGANIZZATIVA PREPOSTA 
ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

5 

5 

QUALITA' ED 
ORGANIZZAZIONE 
DELLA STRUTTURA 
OPERATIVA DI 
CANTIERE 

CURRICULA TECNICI 
INCARICATI DELLA 
DIREZIONE ED ASSISTENZA 
TECNICA DEL CANTIERE 

5 

10 

 

18) ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO: T.A.R. 

dell’Umbria - Via Baglioni, 3 - 06121 Perugia – Italia 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

Le clausole della presente sintesi del  bando e del bando devono essere 

considerate come apposte a pena d'esclusione. 

Responsabile del procedimento èil Dott. Louis Montagnoli 

Data di spedizione alla G.U.R.I. del presente bando: 18/12/2009 

BANDO DI GARA  
(Le disposizioni contenute nel presente bando sono da considerarsi aggiuntive a 

quelle sopra pubblicate) 
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Il presente documento integra il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 150_il _21-12-2009. 
 
Le prescrizioni, modalità e condizioni del bando e delle presenti norme 
integrative devono essere osservate; si darà luogo all’esclusione dalla gara 
in caso di irregolarità o incompletezza di documentazione o di prescrizione 
ritenuta a carattere essenziale da parte della Commissione di gara; 
diversamente, ove considerato necessario, la Commissione richiederà 
l’integrazione documentale. 
 
 
 

1) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE 

 
Il plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione, a pena 
di esclusione dalla gara, deve essere chiuso, idoneamente sigillato, 
controfirmato  o siglato sui lembi di chiusura e deve pervenire, a mezzo 
servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, o recapitato 
a mano, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 13/01/2010, 
esclusivamente al seguente indirizzo: Comunità Montana Associazione dei 
Comuni Trasimeno Medio Tevere, Via D. Alighieri n. 2 06063 Magione (PG) – 
Ufficio Protocollo. 
 
 
 
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi 
una qualsiasi impronta o segno atto ad assicurare la chiusura e, nello 
stesso tempo, confermare l’autenticità della chiusura originaria 
proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta della 
busta contenente la documentazione (sia impronta espressa su materiale 
plastico come ceralacca o piombo, sia una striscia incollata). 
 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 
motivo, anche di forza maggiore, non giunga a destinazione 
all’Amministrazione, in tempo utile ed entro i termini sopra indicati.  
Il termine suddetto, stabilito per la presentazione delle offerte, ha carattere 
tassativo e pertanto non sarà ritenuta valida alcuna domanda pervenuta 
all’Ufficio protocollo dell’Amministrazione oltre tale termine, anche se 
sostitutiva o aggiuntiva della precedente. 
Non saranno prese in considerazione domande incomplete o che pervengano 
con modalità diverse da quelle prescritte. 
 
Il plico dovrà riportare all’esterno la seguente indicazione: “Richiesta di invito 
alla procedura ristretta per l’affidamento dei lavori di riqualificazione e 
ripavimentazione Piazza dei Consoli – Deruta (PG). CIG_04112584D5” 
oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso, al numero di 
telefono e di fax del concorrente. 
 
In caso di Associazione Temporanea di Imprese (A.T.I.) va riportata sul plico 
esterno l’indicazione di tutti i componenti. 
 

 
Eventuali richieste di chiarimenti dovranno essere formulate in forma 
scritta ed inviate, almeno 13 giorni prima del termine di presentazione 
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delle domande di partecipazione, esclusivamente tramite fax al n. 
_0758474120. 
Le relative risposte verranno pubblicate sul sito web 
www.montitrasimeno.umbria.it almeno 6 giorni prima della scadenza del 
suddetto termine. 
 
 
Nel plico devono essere contenuti, a pena d’esclusione dalla gara, i 
seguenti documenti: 
 
 
1) MODELLO A1) - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
 
Tale domanda può essere prodotta utilizzando l’apposito modello predisposto 

dall’amministrazione e, comunque, nella domanda devono essere riportate 
tutte le dichiarazioni contenute nel suddetto modello. 

La domanda, debitamente compilata, dovrà essere rimessa all’Ente appaltante 
unitamente agli altri documenti richiesti, dopo essere stata sottoscritta dal 
legale rappresentante in tutte le pagine e regolarmente bollata. 

La domanda può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale 
della relativa procura. 

 
In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti di cui all’art. 34, c. 1, 

lett. d), del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., o Consorzi ordinari di concorrenti di 
cui all’art. 34, c.1 lett. e) del D. L.gs. 163/06 e s.m.i., non ancora 
costituiti, la domanda deve essere unica e sottoscritta da tutti i soggetti 
facenti parte il raggruppamento, deve contenere l’indicazione del soggetto 
individuato quale capogruppo (mandatario) e la dichiarazione di impegno, 
in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 
del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. in materia di raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari di concorrenti. 

 
In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti cui all’art. 34, c. 1, 

lett. d), del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., o Consorzi ordinari di concorrenti cui 
all’art. 34, c.1 lett. e) del D. L.gs. 163/06 e s.m.i., già costituiti o GEIE, la 
domanda deve essere unica e potrà essere sottoscritta solo dalla 
capogruppo; a tal fine dovrà essere allegato mandato collettivo speciale 
con rappresentanza al mandatario in forma di atto pubblico o di scrittura 
privata autenticata, o atto costitutivo del Consorzio o contratto del GEIE. 

 
Ai sensi dell’art. 37 c. 13 del D. Lgs. 163/06, i concorrenti riuniti in 

raggruppamento temporaneo, devono eseguire le prestazioni nella 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. 

 
Nel caso di Consorzi di cui all’art. 34, c.1 lettere b) e c) del D. Lgs. 163/06 e 

s.m.i., nella domanda dovranno essere indicati i consorziati per i quali il 
Consorzio concorre. 

 
In alternativa all’autenticazione, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 

445/2000 e s.m.i., deve essere allegata alla dichiarazione, a pena 
esclusione dalla gara, copia fotostatica del documento d’identità in corso di 
validità del/i sottoscrittore/i.  
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2) MODELLO A.2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. - oppure, per i 

concorrenti stabiliti in Stati diversi dall’Italia, documentazione idonea 
equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza - con 
la quale il concorrente (legale rappresentante o un suo procuratore), 
assumendosene la piena responsabilità, dichiara quanto indicato 
nell’allegato “Modello A2 – Dichiarazione sostitutiva”, costituente parte 
integrante e sostanziale delle presenti norme integrative. 

  
Ogni impresa (singola/mandante/capogruppo/consorzio/consorziata 

indicata quale esecutrice dei lavori,ecc) deve presentare il modello 
contenente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i., per le dichiarazioni di competenza. 

 
 Il modello potrà essere adattato dal concorrente, fermo restando che 

dovranno essere prodotte tutte le dichiarazioni contenute nel medesimo, 
tenuto anche conto del disposto dell’art. 47, comma 2, del DPR 445/2000 e 
s.m.i., in base al quale la dichiarazione fornita nell’interesse proprio del 
dichiarante può riguardare anche stati, qualità e fatti degli altri soggetti di 
cui abbia diretta conoscenza. 

Per tutti i seguenti soggetti dovrà essere dichiarata l’inesistenza delle 
condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i.:  

− ciascuno dei soci, se trattasi di società in nome collettivo; 
− i soci accomandatari, se trattasi di società in accomandita 

semplice: 
− gli amministratori muniti di potere di rappresentanza, per ogni 

altro tipo di società o consorzio; 
− i procuratori muniti di poteri di rappresentanza; 
− i direttori tecnici; 
− i cessati dalla carica nel triennio antecedente la pubblicazione 

del bando di gara. 
  
In alternativa, i suddetti soggetti dovranno sottoscrivere singolarmente le 

dichiarazioni di competenza. 
  
E’ ammessa l’omissione di talune dichiarazioni unicamente se non sono 

riferibili alla natura del concorrente.  
 
Si evidenzia che il modello di dichiarazione richiede in taluni punti di effettuare 

una scelta tra indicazioni alternative, il concorrente deve quindi manifestare 
espressamente tale scelta. 

 
Al fine di disporre con immediatezza di tutti gli elementi necessari 

all’ammissibilità e di assicurare il principio di continuità della gara, nel 
presente caso non è ammesso il ricorso da parte dei concorrenti alla 
facoltà di cui all’art. 43, c. 6 del DPR 445/2000 e s.m.i. 

  
Il modello, debitamente compilato, dovrà essere rimesso all’Ente 

appaltante unitamente agli altri documenti richiesti, dopo essere stato 
sottoscritto in tutte le pagine. 

 
In alternativa all’autenticazione, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 

445/2000 e s.m.i., deve essere allegata alla dichiarazione, a pena 
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esclusione dalla gara, copia fotostatica del documento d’identità in corso di 
validità del/i sottoscrittore/i.  

 
 
 
3) ATTESTAZIONE SOA  
in copia conforme ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. - o, nel caso di 

concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni 
di cui al DPR 34/2000 rilasciate da S.O.A. regolarmente autorizzate - in 
corso di validità alla data di scadenza del bando, che documenti il 
possesso della qualificazione per le seguenti categorie per classifiche 
adeguate all’importo dei lavori da assumere: 

 Categoria OG2 “restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali -  importo € 692.572,59”. 

 
 
4) CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITA’  
in copia conforme ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., per assunzione di lavori 

a partire dalla III classifica (Det. Aut.Vig. n. 29/02), in corso di validità alla 
data di scadenza del bando; 

5) CERTIFICATO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
in copia conforme ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., completa di dicitura 

antimafia, di data non anteriore a sei mesi dalla data di scadenza del 
bando; 

 
 
Per le imprese stabilite in Stati diversi dall'Italia, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 47, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e dell’art. 3, c.7 del DPR 
34/2000, la qualificazione non è condizione obbligatoria per la 
partecipazione alla gara. Esse si qualificano alla singola gara producendo 
documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea 
a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la 
partecipazione delle imprese italiane alle gare.  

 
2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 
Sono ammessi i seguenti soggetti di cui all’art. 34, c.1,del D. Lgs. 163/06, in 

possesso dei requisiti richiesti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, 

le società cooperative; 
b) consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a 

norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 
1985, n. 443;  

c) consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai 
sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e 
lavoro, secondo le disposizioni dell’art. 36, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.;  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di 
cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 
di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 
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proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 
37 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

e) consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice 
civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente 
comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 
civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37 del medesimo 
D. Lgs; 

f) soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, 
n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37 del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i.; 

g) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i. stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 95 c. 1, 2, 3 e 4, 
96 e 97 del DPR 554/99 e s.m.i e dell’art. 3, c. 2 del DPR 34/2000. 

 
 

3.1 REQUISITI MINIMI DI AMMISSIBILITÀ ALLA GARA 
 
 
 
I concorrenti, sia singoli che raggruppati, devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti, (da dichiarare seguendo il fac-simile di dichiarazione 
sostitutiva allegato al fascicolo della presente gara- MODELLO A2-
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA). 

 
1) Insussistenza delle cause di esclusione dalle gare e dalla stipula dei relativi 

contratti, di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; sono infatti esclusi 
dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di 
subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

a)  che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c)  nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del 
socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
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soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del 
codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  

d)  che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

e)  che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f)  che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno 
commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 
commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g)  che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti 
per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei 
subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2 dell’art. 38 del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i.;  

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-
bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza 
dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti 
di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di 
una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni 
antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui 
all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio. 
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m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale. 

2) Assenza di accertamenti per atti o comportamenti discriminatori 
per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, ai sensi dell’art. 44, comma 
11, del decreto legislativo 286/98; 

3) Assenza dei piani individuali di emersione legge 383/2001 per 
concorrenti in forma societaria; 

4) Insussistenza della contemporanea partecipazione alla gara in più 
di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero della partecipazione alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) 
e c), del D. Lgs 163/06 e s.m.i. sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso 
di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

5) Attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA), in corso di 
validità alla data di scadenza del bando, che documenti la qualificazione 
nelle seguenti categorie ed importi: Categoria OG2 “restauro e 
manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle 
disposizioni in materia di beni culturali e ambientali -  importo € 
692.572,59”. 

6) Certificazione del sistema di qualità, in corso di validità alla data di 
scadenza del bando, per assunzione di lavori a partire dalla III classifica; 

7) Idoneità tecnico-professionale –Allegato XVII D.Lgs n. 81/08 
“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

8) (nel caso di concorrente stabilito in altro stato diverso dall'Italia) Il 
possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione 
delle imprese italiane alla gara, ai sensi del combinato disposto dell’art. 47, 
del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e dell’art. 3, c.7 del DPR 34/2000. 

 
3.2 AVVALIMENTO 

 
Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 49 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il 

concorrente, singolo o consorziato o raggruppato di cui all’art. 34 D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro 
soggetto. 

In tal caso, il concorrente dovrà presentare, oltre all'eventuale attestazione 
SOA propria e dell'impresa ausiliaria, la seguente documentazione prevista 
dall’art. 49 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., redatta nel rispetto delle prescrizioni 
del DPR 445/2000 e s.m.i.: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i., attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell'impresa ausiliaria;  

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo 
dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
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c)  una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il 
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 
del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.;  

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente;  

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta 
che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell'articolo 34 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al 
medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) l'impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono 
i medesimi obblighi previsti dal comma 5. 

 
Si precisa che: 
− Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente 

si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione 
dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

− Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna 
categoria di qualificazione. 

− Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla presente 
gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

 
 

4. PROCEDURA DI PREQUALIFICA 
 
L’Amministrazione per il tramite del Responsabile del Procedimento, con 

l’ausilio del personale dell’Ufficiocontratti, il giorno 14-01-2010_, 
provvederà a: 

 Verificare la regolarità dei plichi pervenuti ed il rispetto del termine 
previsto;  

 Aprire i plichi e verificare la correttezza formale e sostanziale delle 
domande e della documentazione ed, in caso di difformità, ad escludere le 
ditte dalla gara; 

 Verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 
34 c. 1 lett. b) e c) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. hanno indicato che 
concorrono - non abbiano presentato domanda in qualsiasi altra forma e, in 
caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara: in tal 
caso si applica inoltre l’art. 353 del codice penale, ex artt 36, c. 5 e 37, c. 7 
del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. 

 Verificare che i concorrenti non partecipino alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
non partecipino alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti: in caso di violazione, ad escludere i relativi concorrenti dalla 
gara. 

 
La verifica e l’esclusione di concorrenti che siano fra di loro in situazione 

di controllo ex art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, qualora la situazione di controllo o la relazione 
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comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sarà effettuata dopo l’apertura delle buste contenenti 
l’offerta economica. In tal caso si applica l’art. 353 del codice penale. 

 
Si procederà altresì all’immediata verifica del possesso da parte dei 

concorrenti dei requisiti tecnici e generali, sulla base della documentazione 
e delle dichiarazioni da essi presentate e dai riscontri rilevabili dai dati 
risultanti dal Casellario delle Imprese Qualificate, istituito presso l’Autorità 
sui contratti pubblici. 

 
Il Responsabile del Procedimento, ove lo ritenga necessario e senza che ne 

derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del DPR 
445/2000 e s.m.i., può effettuare ulteriori verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni contenute nel plico, attestanti il possesso dei requisiti generali 
previsti dalla normativa vigente. I concorrenti da sottoporre a verifica 
potranno essere individuati tramite sorteggio o secondo criteri discrezionali. 

Per i concorrenti non stabiliti in Italia, l’effettuazione delle verifiche sulla 
veridicità delle dichiarazioni contenute nel plico, attestanti il possesso dei 
requisiti generali previsti dalla normativa vigente, se del caso, sarà 
disposta ai sensi dei commi 4 e 5 dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i..  

Per i concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali e speciali dichiarati, si procederà alla esclusione dalla gara, con le 
conseguenze di natura penale previste dal DPR 445/2000 e s.m.i. in caso 
di dichiarazioni mendaci e la segnalazione del fatto all’Autorità di Vigilanza 
sui contratti pubblici, per i provvedimenti di competenza. 

 
L’invito a presentare offerta sarà spedito, ai sensi dell’art. 55, c. 6, del D. Lgs. 

163/06 e s.m.i. a tutti i concorrenti che hanno presentato le domande di 
partecipazione corredate dalla prescritta documentazione e siano in 
possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal bando, sempre che la 
documentazione prodotta risulti corretta sul piano formale e sostanziale. 

5. AVVERTENZE PARTICOLARI 
a. Le norme integrative in ordine alle modalità di compilazione e 

presentazione dell'offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell'appalto, saranno indicate 
nella lettera di invito. 

b. Al presente appalto si applicano le norme antimafia del DPR 252/98 e 
s.m.i., le norme in materia di sicurezza di cui al D. Lgs 81/08 e s.m.i.,del 
D.Lgs 163/06 e s.m.i., del DPR 554/99 e s.m.i., del Capitolato Generale 
approvato con D.M. 145/2000 e del Capitolato Speciale d’Appalto. 

c. L’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 81, comma 3, 
del D.L.gs 163/06 e s.m.i., di decidere di non procedere all’aggiudicazione 
se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto. 

d. Il verbale di gara non costituisce contratto. 
e. L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta 

(art. 11, comma 6 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) e diventa efficace dopo la 
verifica del possesso dei requisiti prescritti (art. 11, c. 8 del D. Lgs 163/06 e 
s.m.i.). 

f. Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e 
dall’art. 141 del DPR 554/99 e s.m.i. 

g. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista 
verranno effettuati direttamente dall'aggiudicatario che è obbligato a 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, 
copia delle fatture quietanzate, con l'indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 118, c. 3 del D. Lgs. 163/06 
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e s.m.i., sospende il successivo pagamento, qualora l’affidatario non 
trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il 
predetto termine. 

h. Per ogni inadempimento, anche da parte del subappaltatore, rispetto 
agli obblighi in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 
assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 
dalla vigente normativa, la stazione appaltante effettua trattenute fino al 
20% su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per 
l'esecuzione dei lavori, in applicazione della cosiddetta “clausola sociale” di 
cui alla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 13 maggio 1986 n. 880, 
accantonando l’importo relativo, a garanzia degli obblighi contributivi 
disattesi. 

i. Ai sensi dell’art. 5 della L.140 del 28/05/97, è abrogata l’erogazione 
dell’anticipazione sul contratto di appalto. 

j. In caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento dell'esecutore, l’Amministrazione si riserva di 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
procedura di gara risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per il completamento dei lavori, ai sensi e con le modalità 
di cui all’art. 140 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. 

k. E' fatto salvo ogni e qualsiasi provvedimento di autotutela 
(annullamento, revoca, abrogazione) che l'amministrazione vorrà porre in 
essere, a suo insindacabile giudizio, senza che i concorrenti possano 
avanzare richiesta di risarcimento o altro. 

l. In materia di contenzioso e per la definizione delle controversie che 
dovessero insorgere durante l’esecuzione dei lavori e che non vengano 
risolte in via amministrativa, il Foro competente sarà quello di Perugia. E’ 
esclusa la competenza arbitrale. 

m. Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, ancorchè non 
costituiti, le comunicazioni della Stazione appaltante saranno effettuate 
esclusivamente nei confronti della capogruppo. 

6. INFORMATIVA AI FORNITORI 
Questa Amministrazione, "Titolare del trattamento dei dati", ai sensi del D. 

Lgs. n. 196/2003, informa, ai sensi dell'Art.13 della richiamata normativa, 
che i dati personali relativi ai fornitori, quali: 

a) dati identificativi, 
b) altri eventuali dati personali, quali quelli economici risultanti da 

documentazione afferente situazioni di bilancio od emergenti da 
documentazione della Camera di Commercio di cui alle normative D. Lgs 
338/92 e s.m.i., 

c) dati giudiziari, che rivelano lo stato individuale del fornitore o della Ditta 
fornitrice, sono oggetto di trattamento da parte del Titolare a mezzo 
rispettivamente dei Responsabili del Procedimento, Giuridico 
Amministrativo e Amministrativo Contabile di questa Amministrazione.  

Il trattamento dei dati è effettuato nei limiti e nel rispetto dei principi enunciati 
negli Artt. 3 (necessità) e 11 (liceità, correttezza, esattezza, proporzionalità, 
pertinenza e non eccedenza, conservazione per il tempo necessario allo 
scopo per il quale sono stati raccolti e trattati) del "Codice in materia di 
protezione di dati personali "di cui al D. Lgs. 196/2003, con modalità sia 
manuale sia informatizzata, mediante il loro inserimento sia negli archivi 
correnti ad accesso controllato/selezionato (contenenti documenti cartacei) 
sia nelle banche dati su p.c., la cui titolarità è in capo al Direttore Generale. 

Ciò premesso, si precisa che i dati sono trattati esclusivamente ai fini 
dell'adempimento delle prescrizioni relative alle procedure di gara pubblica 
o trattative private per l'acquisizione di beni e servizi ovvero afferenti agli 
appalti di lavori pubblici, secondo quanto disposto dalla legislazione 
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vigente. I dati sono trattati, infine, allo scopo della liquidazione e del 
pagamento delle fatture a saldo delle forniture servite o lavori eseguiti. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio. 
I dati relativi ai fornitori e Ditte risultate aggiudicatarie di gare potranno essere 

comunicati nell'ambito degli Uffici amministrativi dell'Amministrazione, per 
finalità comunque connesse alla conclusione del procedimento. 

Tali dati personali possono essere comunicati a terzi, quali, in particolare: 
1 – Ufficio Territoriale del Governo; 
2 - Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, per quanto stabilito dalla legge; 
3 - Autorità giudiziaria, nei casi previsti; 
4 – soggetti che ne facciano richiesta di accesso, nei limiti consentiti ai sensi 

della L. 241/90 e s.m.i. 
I dati giudiziari non verranno in ogni caso diffusi. 
Al fine di potere continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le 

finalità e con le modalità indicate, è previsto l'obbligo dell'informativa ai 
sensi dell'Art.13 del Codice in oggetto, ma non è necessario il consenso 
dei fornitori o degli affidatari dei lavori. 

Il concorrente potrà specificare se e quale parte della documentazione 
presentata ritiene ricoperta da riservatezza, con riferimento a marchi, know 
– how, brevetti; in tal caso l’Amministrazione si riserva di valutare la 
relativa modalità di accesso.  

Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l'art. 7 del D. Lgs 196/2003 riconosce 
agli interessati. 

Il Titolare del trattamento dei dati è Comunità Montana Associazione dei 
Comuni Trasimeno Medio Tevere, , in persona del suo Legale 
Rappresentante pro tempore, con sede in Via D. Alighieri n. 2 06063 
Magione (PG) 

Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale. 
  

Il Direttore Generale 
(Elio Censi) 


